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tiva casuale di un gruppo di predo-
ni, che hanno poi cercato di «nobili-
tare» il delitto attribuendosi finali-
tà politiche, la scelta di infierire su
civili stranieri servirebbe a coloro
che in Afghanistan si oppongono a
qualunque tentativo di negoziato
fra governo e ribelli. Per il momen-
to però l’unico dato certo è che con
il tragico episodio di venerdì scor-
so, il numero dei civili uccisi in Afh-
gnistan nel corso del 2010 è salito a
1325. La cifra è fornita dalla Com-
missione indipendente per i diritti
umani, secondo cui gli insorti sono
responsabili del 68% delle morti,
mentre il 23% è stato provocato dal-
le forze regolari afghane e dalle
truppe straniere alleate. il restante
9% è attribuito a elementi violenti
«ignoti».❖

L’ondata di eccezionale maltempo
che ha devastato il Pakistan e alcu-
ne parti dell’India, investe ora la Ci-
na. Violentissime piogge stanno ca-
dendo sulla regione nordoccidenta-
le del Gannan, una prefettura auto-
noma tibetana. Particolarmente col-
pita la contea di Zhouqu, dove sono
a rischio le vite di 45mila persone e
duemila sono date per disperse ol-
tre alle 127 vittime già accertate.

Le incessanti precipitazioni han-
no provocato l’esondazione del fiu-
me Bailong ed una frana ha invaso
alcune zone abitate. La televisione
cinese ha mostrato immagini di so-
pravvissuti, che attendono di esser

soccorsi, dopo essersi rifugiati sui
tetti delle case quasi completamen-
te sommerse dal fango. Nel solo vil-
laggio di Yueyuan oltre trecento edi-
fici sono finiti sotto un mare d’ac-

qua e detriti. Tremila soldati e vo-
lontari sono mobilitati in una di-
sperata lotta contro il tempo per
riportare alla superficie le persone
eventualmente rimaste in vita sot-
to le macerie. La situazione è tal-
mente grave che lo stesso premier
Wen Jiabao si è recato sul posto
per coordinare le operazioni di
soccorso.
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In Pakistan si calcola siano addirit-
tura quindici milioni le persone
danneggiate dalle alluvioni provo-
cate dalle piogge monsoniche,
mentre il conto dei morti è salito
oltre 1600. Nella provincia meri-
dionale del Sindh i fiumi in piena
hanno rotto argini e dighe costrin-
gendo alla fuga decine di migliaia
di residenti. Il primo ministro You-
suf Raza Gilani, ieri in visita sui
luoghi del disastro, ha detto che il
governo non è in grado di gestire
l’emergenza e ha rivolto un nuovo
appello al mondo: «Milioni di per-
sone stanno soffrendo e si teme il
peggio visto che le piogge conti-
nuano. Chiedo aiuto alla comuni-
tà internazionale, noi stiamo fa-
cendo il possibile». Secondo Gila-
ni le inondazioni hanno provoca-
to più danni di quelli causati dal
devastante terremoto del 2005 in
cui morirono 73 mila persone.

Meno grave la situazione a Leh,
capoluogo del Ladakh, in India,
dove però rimangono intrappolati
molti turisti, comprese alcune de-
cine di italiani. Le piogge torren-
ziali cadute nella notte fra giovedì
e venerdì hanno isolato diverse zo-
ne. Grazie ai voli supplementari
della compagnia di bandiera Air
India, centinaia di stranieri hanno
potuto andarsene ieri mattina.
«Penso che nei prossimi giorni tut-
ti i connazionali che sono a Leh po-
tranno partire -ha dichiarato l’am-
basciatore italiano a New Delhi,
Roberto Toscano-. Diversa è la si-
tuazione di coloro che si trovano
in altre vallate e che sono bloccati
dalle strade inagibili».

Secondo il meteorologo Mario
Giuliacci il maltempo che sta af-
fliggendo parte dell’Asia «non è
un’anomalia in questo periodo
perchè i monsoni, eventi ciclici da
fine maggio a fine novembre, rag-
giungono ora la massima intensi-
tà. Le attuali inondazioni sono ef-
fetto dei monsoni, innescati dal di-
slivello di temperatura tra oceani
e continente, e quindi più violenti
proprio per la massima energia
termica degli oceani». ❖

Fine settimana di violenza in Iraq
a pochi giorni dall'inizio del Ramadan.
Dueautobombeel'esplosionediunordi-
gno lungo il ciglio della strada hanno
provocato sabato sera a Bassora circa
43mortie185feriticolpendoilcuoredel-
la città, la terza più grandedel Paese.

Gli attentati non si sono arrestati an-
che ieri con l'esplosione di altre due
bombe,unaaRamadi,collocatavicinoa
undistributoredibenzinachehaucciso
seipersone,tracuiduedonneeunbam-
bino, e provocato circa 29 feriti. Due al-
tre persone sono state uccise brutal-
menteduranteuna rapinaarmataaAn-
bar in un ufficio di cambio di valuta. Un'
altra bomba è esplosa in giornata a Fal-
luja.

Il governatore del distretto di Nini-
veh,inIraq,èsopravvissutoaunattenta-
to a Mosul, ma due altre persone sono
rimaste uccise e nove ferite. Altre otto
persone,dicuisettepoliziotti,sonorima-
ste vittima in attentati vicinoaBaghdad
e nel nord dell'Iraq mentre un soldato
americano e stato ucciso ieri a Babilo-
nia,hannoannunciatofontiUsa.Saleco-
sì a 4.414 il totale il numero dei militari
Usamortidall'iniziodell'invasioneameri-
cana in Iraq nel 2003.

Week-end di sangue
e bombe alla vigilia
del Ramadan
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Cina, fermo immagine del servizio del Tg1 sulle frane in Cina

Ladakh, si scava ancora nel fango a Leh
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p È emergenzaper gli effetti delmonsone. Grave la situazione in Pakistan

pAncora bloccati in Ladakhmolti turisti, tra cui una decina di italiani

«Unatto spregevoledi violenza

sfrenata» l’uccisione dei medici

per il segretario di Stato Usa.

«Abbiamoilcuorespezzatodal-

la perdita di queste persone

eroiche e generose».
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Le piogge monsoniche sconvolgo-
no anche parte della Cina. Alme-
no 127 morti nell’area di Gan-
nan, in Tibet. Un fiume esonda e
sommerge un villaggio. Decine di
italiani bloccati a Leh, in India. Il
Pakistan chiede aiuto al mondo.
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Europa
sotto l’acqua

Ilmaltempoflagellaanchel'Europacentrale. InLituania4morti, inGermania,Polonia
eRepubblica ceca almeno 15. LaRepubblica ceca è senza elettricità, in Polonia l’acqua ha
sommerso interivillaggi. InGermaniagli sfollati sono1400soprattutto in fugadallacittàdi
Goerlitz,al confinecon laPolonia,dovel'acquascorrenellestradecomeunfiumeinpiena.

Cina, ondadi fango
sul Gannan tibetano
Centinaia imorti
duemila dispersi
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